
IN ITALIA 

Inaugurato un curioso museo 
Sette secoli di occhiali 
(2000 pezzi e documenti) 
in mostra a Pieve di Cadore 
Passò neanche un secolo dall'innovazione, e l'occhiale 
era già un accessorio di moda, regalato dalle corti rina
scimentali ai nobiluomini magari semianalfabeti, ma 
smaniosi di darsi un'aria intellettuale. Le signore, inve
ce, già allora tendevano a nascondere il difetto visivo fa
cendo inserire le lenti da vista negli accessori più im
pensabili, perfino nei ventagli. Sette secoli di occhiali in 
un museo inaugurato a Pieve di Cadore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

, , M I C H I U I SARTORI 

• E BELLUNO, ti naso era là. le 
orecchie vicinissime. Ma prima 
di inventare la stanghetta per 
collegarc quei pochi centime
tri, passarono quasi cinque se
coli. Dapprima fu la lente. Poi 
l'occhiale a snodo, in monta
tura pesante e rigida, che si do
veva appoggiare sul naso in 
equilibro precario. 

Non era ancora scoccato il 
1300, e le stanghette arrivaro
no nel 700. In mezzo, la lenta 
fantasia degli artigiani ne ave
va provate di tutti i colori: l'oc
chiale «da viso», quasi una ma
schera tenuta su da due cordi
celle, l'occhiale «ad arco», con 
una montatura elastica che 
stringeva il naso rendendolo 
più stabile, l'occhiale •tempia
le», con due rudimentale stan
ghette corte che si appoggia
vano sulle tempie, il •tassa-
man», occhiale che il proprie
tario reggeva con un'impugna
tura laterale, e perfino «l'oc
chiale da cappello». Dal ponte 
fra I» lenti partiva un'astlna 
che, solcata a metà la fronte, 
veniva fissata al cappello o alla 
parrucca. 

La storia dell'occhiale, quasi 
otto secoli di progressiva ap
prossimazione alla forma at
tuale, ha adesso il suo museo: 
2.000 pezzi, più documenti e 
attrezzi collaterali, in mostra 
perenne a Pieve di Cadore. 
Pieve, poco prima di Cortina, e 
il centro nazionale dell'occhia-
leria, un'arte che qui è risorta 
poco più di un secolo fa. 

E anche la terra natale di Ti
ziano, anche se i cartelli indi
catori all'ingresso ricordano 
solo che è -Il paese di Babbo 
Natale». D'altronde, pure Bab
bo Natale porta gli occhiali. 
Lui, In mostra, non c'è. Ci sono 
invece i Puffi, benemeriti nel-
l'aver fatto accettare l'attrezzo 
a tanti bambini. Ma e una delle 
poche concessioni al «moder
no», assieme ad una vetrinctta 
con alcuni occhiali stravaganti 
di Elton John. Per il resto, la 
carrellata storica si arresta al 
primo Novecento. Oggetti in
credibili, fantasiosi, che cessa
ta da tempo la funzione d'uso 
hanno acquistato valore artisti
co o storico. In ferro, in corno, 
in tartaruga, in cuoio pressato, 
in fanone di balena, in rame 
massiccio, lavorati, istoriati o 
semplici, ecco i primi occhiali 
a snodo o ad arco. Poi quelli 
tempiali. 

Dal Settecento, i primi oc

chiali da sole, con vetri colorati 
e parasole di seta laterali: nien
te da invidiare agli occhiali con 
tendina di Elton John. Poi la 
lenta affermazione della stan
ghetta, in varie tappe (quelle 
•a ripiegare-, quelle allungabili 
a scommento, quelle «a riccio
lo»), col soprassalto finale ot
to-novecentesco dei pincenez. 
In mezzo, la moda, spesso le
ziosa, dei «fassamano», per lo 
più una specie di forbice rove
sciata, con le lenti negli oc
chielli, nei quali la fantasia de
corativa si sbizzarriva: e nelle 
impugnature ecco incastonati 
preziosi, cammei, orologi. 

Anche i primi occhiali «da 
lavoro», per operai, degli albori 
della rivoluzione industriale, 
sembrano adesso piccole ope
re d'arte. Con essi finisce la ca
valcata storica. Ma altre sezio
ni sono dedicate alle lenti d'in
grandimento, ai primi cannoc
chiali, all'invenzione del bino
colo che, subito usato dai gen
tiluomini per - osservare le 
signore, Veniva celalo nei modi 
più imprevedibili. Perfino negli 
occhiali stessi, estensibili a fi
sarmonica: producendo fisica
mente l'immagine del guardo
ne con gli occhi fuori dalle or
bite. 

L'ampia saggistica che ac
compagna l'esposizione ricor
da che l'occhiale - tra il 1250 e 
il 1300 - fu invenzione tutta ita
liana, tra Venezia e Firenze. 
Che quasi subito andò di mo
da, soprattutto fra gli uomini. 
per darsi aria «intellettuale», 
mentre le dame si rivolgevano 
ad artigiani di fiducia per far 
inserire le lenti in oggetti che le 
celassero, l'impugnatura dei 
ventagli, le boccette porta-pro
fumo, I necessaire da trucco... 
II primo occhiale dipinto risale 
al 1352. lo inforca il cardinale 
Ugo di Provenza nel ciclo di af
freschi di Tommaso da Mode
na a San Nicolò di Treviso. Al
tri artisti, in seguito, dipinsero 
santi occhialuti, in segno di 
«sapienza»: Crivelli, nel politti
co di Camerino, li fa inforcare 
perfino a San Pietro. Esposta, 
infine, anche un'abbondante 
iconografia di Santa Lucia, 
protettrice, chissà perché, del
la vista: lei, in fin dei conti, gli 
occhi se li era strappati, secon
do tradizione, per non cadere 
alle lusinghe del fidanzato, e li 
mostrava in giro, orgogliosa, 
depositati su un vassoio. Me
glio se «cedeva». 

A 6 giorni dal referendum 
una campagna in sordina 
La politica del non voto 
attraversa i partiti 

Il verde De Luca denuncia 
il «teppismo elettorale» 
dei caccicitori 
che ritirano i certificati 

l» De e Psi «disimpegnatî  
La «speranza» astensionista 
Una campagna elettorale in sordina per i tre refe
rendum, su caccia e pesticidi, che si svolgeranno 
domenica e lunedi prossimi. Nel clima di generale 
disinformazione crescono le «speranze» degli asten
sionisti, mentre dal Psi e dalla De arrivano messaggi 
«personali». Denuncia del verde De Luca contro il 
«teppismo elettorale» dei cacciatori. Tariffe ferrovia
rie ridotte per i «fuori sede». 

ANNA MORELLI 

• • ROMA Mancano solo sei 
giorni a domenica 3 giugno, 
ma intomo ai referendum non 
si è ancora «accesa» l'attenzio
ne. Il «partito astensionista» at
traversa trasversalmente le for
ze politiche e gli appelli diven
tano quindi messaggi «perso
nali». Bruno Trentin, segretario 
generale della Cgil, ha solo ri
badito che bisogna andare a 
votare, ma nel merito dei que
siti ha lasciato la più ampia li
bertà di coscienza. Anche per 
il responsabile del dipartimen
to ambiente della De, Lombar
di, l'oncntamcnto non può es
sere altro che quello di lasciare 
che ognuno decida come cre
de, in quanto il «procedimento 
referendario appare inadegua
to a risolvere questioni com
plesse» come queste. Un deci
so appello viene invece da Ed
da Barcti, vicesegretario regio
nale del Lazio del Psi, che sulla 
caccia invita a votare due «si», 
perche «nessuna lobby può ar
rogarsi il diritto di bloccare un 

rinnovamento legislativo la cui 
serietà è garantita dalle deci
sioni del referendum, resosi 
inevitabile dopo lunghi anni di 
inutile attesa in campo parla
mentare». 

il partito delle doppiette tut
tavia non demorde e continua 
ad Invitare all'astensionismo. 
Secondo una denuncia del ' 
consigliere provinciale laziale, 
Athos De Luca, i cacciatori si 
sarebbero organizzati «per riti
rare i certificati elettorali, porta 
a porta». Contro questo «teppi
smo elettorale» De Luca ha 
chiesto al ministro dell'Interno, 
Cava, di avviare un'indagine 
•per individuare i responsabili 
di tali comportamenti». Co
munque l'on. Procacci, che ie
ri si e recata a Brescia «nella ta
na del lupo», riferendosi alla 
presenza delle maggiori fab
briche di armi e del maggior 
numero del cacciatori, si è det
ta ottimista sull'esito del refe
rendum, non nascondendo 

mw HA . W r f .UAf i i/"Vr «r-Ais^f-tósl 

Renata Ingrao, presidente della Lega ambiente, durante una manifesti ine 

che nei corridoi «lei gruppi 
Verde si parla di un obicttivo 
del 58%. «Gli aslcns onisti cer
cano di raggiram la gente - af
ferma il pli Ralf, ir Ilo Morelli -
facendo credere che bocciarci 
referendum equivalga a sce
gliere una nuova l:gge sulla 

caccia finalmente rispettosa 
della fauna e dell'ami? ente». E 
mentre l'Arci-caccia .icoisa di 
«arroganza e vittimismo' gli at
teggiamenti di corivt menza 
dei Verdi e la Rai di «Lisciarsi 
influenzare da un clima di 
menzogne», i Verdi Arcobale

no hanno interrotto lo sclope-
«o della fame, intrapreso per la 
scarsità di informazione. «I te
legiornali delle tre reti Rai -
senvono gli Arcobaleno in una 
nota - hanno già iniziato la 
programmazione di schede In
formative sui contenuti dei 
quesiti referendari. Inoltre sarà 
ampliato il numero delle tribu
ne referendarie inizialmente 
previsto. Per quanto riguarda 
Berlusconi sarà assicurato un 
appello agli elctton per le di
verse posizioni In carni», oltre 
a informazioni e schede di do
cumentazione nella trasmis
sione "Parlamento in"». 

I Verdi Arcobaleno Invitano 
anche i sindacati «ad uscire 
dall'ambiguità sostanziale. 
Non è poss.blle - dicono - che 
i sindacati che dovrebbero 
rappresentare gli interessi più 
generali dei cittadini in materia 
di qualità della vita e di tutela 
dell'ambiente, tacciano sul 
merito dei referendum, limi
tandosi a indicare un volo di 
coscienza». 

Infine l'Ente ferrovie fa sape
re che saranno applicate tanffe 
ridotte (WK) sui treni per gli 
elettori «fuori sede» in Italia, 
mentre per i residenti all'estero 
il biglietto di seconda classe 
sarà gratuito, quello di prima 
subirà una riduzione del 60%. I 
militari, informa il ministro del
la Difesa, potranno esercitare il 
loro diritto di voto sul posto, se 
muniti del certificato elet'ora-
le. 

I posti chiave dello Stato 
Una ricerca deLTIspes 
«smentisce» le Leghe: 
II potere è; in mano al Nord 
• i ROMA La denuncia anti-
meriUionalista della «lega lom
barda <"• solo un luogo comu
ne perchè le leve del potere in 
Italia sono saldamente in ma
no a iicttcntrlonali È quanto ri
sulta da una ricerca fatta dall'i
stituti) di studi politici econo
mici i; sociali (Ispcs) sul luogo 
di naiicita dei mille uomini che 
occupano i posti chiave del 
potere politico, economico, 
culturale, statale e dell'infor-
mazinne nel nostro paese. 
Dalla ricerca dell'Ispes <i infatti 
risultato che non solo il potere 
economico, come era facil
mente immaginabile, ha al suo 
vertlo» uomini nati nel nord 
Italia, ma anche nella cultura, 
nell'irilormazione e nella sles
sa politica i meridionali sono 
sotto-rappresentati. Un quadro 
che smentisce chi sostiene, co
me osserva il coordinatore del
la ricerca dell'Ispes, Antonio 
Long», che «la gestione del po
tere da parte dei meridionali 
avrebbe "corrotto" il corpo sa
no della nazione e dello stato, 
introducendo le tare del clien
telismo, dell'assistenzialismo, 
dello spreco». Solo nel settore 
«stato» (burocrazia ministeria
le, corte costituzionale, forze 
armate) la presenza rrteridio-
nale 0 «ichiacciante», sfioran
do quasi il 60 per cento, ma 
Longo si chiede: «Si tratta di 
una "occupazione" da parte di 
uomini ti el sud o di un "abban
dono' diparte degli altri7-. Ma 
la ricerca dell'Ispes rivela an
che < he per l'accesso ai posti 
chiave d<-Ila nazione non sono 
awari'aggiati solo i settentrio
nali reperto a chi e nato al cen
tro o al :>ud dei paese, ina an
che chi 6 originario dello gran
di cit i ! ' capoluogo di regione 
rispeito ; chi è della provincia. 

——"̂ —","—"— I giovani delle discoteche da Rimini a Riccione non si arrendono al diktat 
«Contro le mamme rock possiamo raccogliere anche 700mila firme» 

Il «divertimentificio» alla riscossa 
Viaggio,*» il pòpolo della notte da Rimini a Cattolica: 
•Chiudere alledue? È un attentato alla liberta»: I son
nambuli della."riviera dorata 'non si arrendono. Anzi" 
minacciano: «Tanto noi non ci manda a dormire nes
suno». Odiatissime le mamme anti-rock. «Hanno rac
colto 90mila firme. Se vogliamo ne raccogliamo 
700mila in due sere». La prima iniziativa di protesta la 
settimana prossima in due locali di Rimini. 

DANIELA CAMBONI 

•IRIMINI. «Mi fa ridere que
sto governo che vuole prende
re il posto di mia mamma». 
Riccione ore 2 del mattino. 
Luigi. 27 anni di Bollarla, ca
meriere, chiude a chiave l'au
to. Sbircia in un vetro per spec
chiarsi prima di avviarsi verso 
l'ingresso del «Byblos», uno dei 
templi della notte del diverti
mentificio romagnolo. Allora? 
•Allora - sibila - se volevano ri
solvere Il problema hanno fat
to un bel buco. Perche tanto 
nessuno tornerà mai a casa 
prima. Anzi vedrete sarà peg
gio di prima». 

La riviera di notte è come 
una metropoli di giorno. Viavai 
di ragazzi, file di auto davanti 
ai locali, giretti a passo d'uomo 
per trovare un parcheggio alle 
3 del mattino. Un giro d'affari 
di molti miliardi. Solo di bi
glietti d'ingresso l'Emilia Ro
magna spende 115 miliardi al
l'anno nelle sue 700 discote
che. «E vogliono affondare tut
to questo?», dice sorseggiando 
un long-dnnk Claudio Casa-

dei, 33 anni in arte «Sapiens» 
che si qualifica come organiz
zatore del mondo della notte. 
Sapiens che adesso lavora al 
Paradiso sentenzia: «Stanno 
fermando un'economia che è 
mollo più grande di quel che 
sembra. Altro che storie. Noi 
romagnoli in Italia siamo i più 
bravi e professionali nel settore 
divertimento. Se davvero va 
cosi questa per Rimani sarà la 
seconda "alga"». 

O per soldi o per amore (del 
ballo) la riviera non ci sta. 
Chiudere alle due? Una follia. 
Un attentato alla libertà indivi
duale, strillano tutti. Ma i son
nambuli della riviera dorata 
non si arrendono. La prima 
controinizlatlva di protesta è in 
programma la settimana pros
sima. Un corteo? Un sit-in? No, 
una festa di protesta organiz
zata da alcuni ragazzi rimlnesi. 
Si riuniranno In due locali, il 
Byblos e il Cocoricò. Musiche e 
chiacchiere nostop dalle nove 
di sera alte sei del mattino e 
ovviamente raccolta di firme 

contro la norma mgl ista. 
•Beh. se volessimo racco

gliere le firme - dice Gianni 
Fabbri, proprietario i lei Paradi
so di Rimini - ci metteremmo 
un attimo. Le mamme anti
rock ne hanno raccolte Scorni
la. A noi basterei he mettere 
un banchetto agi ingressi delle 
discoteche. In due sere ne 
avremmo 700mil,i. Ma per 
adesso preferiamo attendere 
per non acuire la tensione tra 
le due generazioni». 

Una tensione eie sembra 
già piuttosto calda. «Le mam
me anti-rock non capiscono 

niente - dice Stefania I titoli, 
parrucchiera di Veroi la, capel
lo biondo corto, scollatura 
abissale - , forse se lo «si una 
mamma avrei fatto cosi an
ch'io. Ma non servirà a niente. 
Unirà che andremo per k .'ilia
de o comunque in giro F. sarà 
ancora più pcricoloio ftere? 
Ma dai. Nessuno si ubriaca in 
discoteca. Sarebbe da stupidi 
perché le consumazii mi e osta
no un'esagerazione». 

Sono quasi le 3 del maltino. 
Davanti al «Peter Pari» d Ric
cione lo spiazzo del pareheg
gio e strapieno. Targl e di tutta 

l'Emilia ma anche moltissime 
di Milano, Mantova, Verona. 
«La notte è magica - dive Van
ja di Ferrara, vestito vagamen
te folk, una cascata di riccioli 
castani - , di notte dimentichi il 
giorno che é noioso e grìgio e 
J.vonti un'altra persona, quel
la che vuoi essere. E liberato
rio. Ti scarichi. La droga? SI, 
c'è chi prer.de l'ecstasy. Ma è 
una piccola parte. E comun
que questo decreto farà tanto 
rumore, farà tanto parlare, ma 
non risolve minimamente il 
problema della sicurezza nelle 
strade». «Bisognerebbe fare co

lina discoteca 
affollata a 
notte fonda. 
I piovani 
frequentatori 
dei locali sono 
contrari alla 
chiusura 
anticipa a 
decisa dal 
governo 

me in Olanda o nei paesi del 
Nord - s'hfuria Francesco Ma
gri, 23 .inai, impiegato di Forlì 
- adottar; il palloncino e far 
lavorare davvero vigili e poli
zia. Invece li vedi solo dalie 22 
a mezzanotte. Multano le auto 
in solita davanti ai cinema. Poi 
spariiicon} e di notte chi li ve
de più>. Fcr ultimo i dubbi di 
Cristina, 26 anni, milanese: «in 
riviera d'estate si dovrebbe 
chiudere ille 4 perché e zona 
turistica, E in località di monta
gna? E Venezia? Chi deciderà 
questa ci tà si e questa città 
no'». 

Ma le «sorprese" non si fer
mano qui. Dalla ricerca si sco
pre, infatti, che gli «apici» del 
potere economico (le 25 im
prese e le 20 assicurazioni 
maggiori, le banche, le asso
ciazioni d'impresa, i sindacati 
confederali e gli ordini profes
sionali) sono occupati per il 
52,9 per cento da nati nel 
nord, per il 20,1 per cento da 
originari dell'Italia centrale, e 
dal 18.9 per cento da meridio
nali ( i ricercatori non sono riu
sciti a sapere il luogo di nascita 
di un 8.1 per cento). I setten
trionali hanno una maggioran
za «"'ativa nel campo della 
cultura (43,9) e in quello del-
l'informazione (43,7), e mag-
giontan sono anche ai vertici 
del potere politico (41,5 per 
cento), seguiti dai meridionali 
(36,7) e dai nativi del centro 
Italia (19,8). I settentrionali 
sembrano pero preferire l'atti
vità di partito rispetto a quella 
di governo. Nel decennio 79-
'89. infatti, le «stanze dei botto
ni» dei partiti sono state occu
pate per il 42,9 per cento dai 
settcntnonali, mentre tra i mi
nistri dello stesso periodo la 
percentuale scende al 38.6. Il 
centro Italia, invece, ha fornito 
nel decennio il 20,3 per cento 
dei dirigenti di partito e il 18,8 
per cento dei ministri, mentre i 
meridionali sono stati più' nu
merosi al governo (40.6) che 
nel partiti (34,5). «Viene da 
pensare - si osserva nella ricer
ca • che quando si tratta di di
scutere di politica il nord colto 
e Impegnato abbia la preva
lenza quando si tratta di gestire 
concretamente il potere, con 
la presenza nel governo, la 
grinta o la capacità contrattua
le dei meridionali abbia la me
glio». 

Calabria 
Aggressione 
alla Lipu 
Cinque fermi 
t « REGGIO CALABRIA Cinque 
persone sono state fermate dai 
carabinieri del reparto operati
vo del gruppo di Reggio Cala
bria in relazione all'aggressio
ne subita nella frazione «cafo
na» da tre attivisti della Lipu. 
che furono rapinati da alcuni 
bracconieri, costretti a gettarsi 
in mare e fatti oggetto di un fit
to lancio di sassi. I cinque fer
mi sono stati fatti dai carabi
nieri in esecuzione di altrettan
ti decreti emessi dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
del tribunale, Francesco Molla-
ce. I fermati, tutti incensurati 
ma già noti alle forze dell'ordi
ne come cacciatori di frodo, 
sono Giuseppe Delfino, di 46 
anni, agricoltore: Domenico 
Fava, 23, disoccupato: Antonio 
Morda, 33, operaio: Luigi tan
no, 20, autista, e Donato Pon-
sù. 25, marittimo. Sono accu
sati di rapina aggravata ed 
estorsione. Le indagini sono 
slate svolte dai carabinieri di 
Reggio in collaborazione con 
un gruppo di militari dei nu
cleo operativo ecologico, in
viato in Calabria su richiesta 
del ministro dell'Ambiente do
po le denunce contro il brac
conaggio, presentate dalle as
sociazioni ambientaliste, al
l'indomani dell'aggressione 
subita dai cinque attivisti della 
Lipu. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN IT ALIAI Nel bassi strati atmo
sferici affluisce aria fredda di origine conti
nentale mentre alle quote superiori affluisce 
aria più temperata ed umida di origine atlan
tica. Il contrasto fra questi due tipi di aria 
contribuisce alla formazione di strati nuvo
losi e di precipitazioni specie sulla fascia 
orientale delia penisola. Per i prossimi gior
ni non si prevedono varianti notevoli ed II 
tempo sarà caraterlzzato da Instabil i tà. 
TEMPO PREVISTO! Sulle regioni alpine e 
prealpine, sulle Tre Venezie, lungo la fascia 
adriatica e ionica e il relativo versante della 
dorsale appenninica il tempo sarà caratte
rizzato da cielo generalmente nuvoloso con 
precipitazioni sparse a carattere intermit
tente. Sul settore nord-orientale, sulla fascia 
tirrenica e le isole alternanza di annuvola
menti e schiarite anche ampie. In ulteriore 
diminuzione la temperatura. 
VENTIi Deboli o moderati provenienti dal 
quadranti nord-orientali. 
MARh Messi l'Adriatico e lo Ionio, legger
mente mossi gli altri mari. 
OOMANIi Non si prevedono grosse varianti 
nelle condizioni del tempo per cui sul setto
re nord-orientale e lungo la fascia adriatica 
e ionica si avranno ancora addensamenti 
nuvolosi associati a piovaschi o temporali 
che durante il corso della giornata possono 
estendersi anche alle altre regioni italiane. 
Tuttavia l'andamento del tempo non perderà 
la caratteristica della variabilità per cui a 
tratti gli strati nuvolosi potranno lasciare II 
posto a temporanee schiarite. 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Borano 13 23 L'Aquila 
Verona 15 23 RomarjrDe 
Trillile 15 23 RomaFiumlc. la 24 

Verntzia 
Milano 

14 21 Campobasso 111 16 
' icf"~23 13 21 Bari 

13 19 Napoli 
11 14 Potenza 

Gnnova 15 24 S.M. Letica 
Bologna 13 23 Reggio C. 
Firenze 16 23 Messina 

14 25 Palermo 
Arcona 16 20 Catania 
Perugia 12 18 Alghero 
Pei cara 15 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 1 15 Londra 
20 32 Madrid 

Berlino n p. n.p. Mosca 
Bruxelles 10 19 New York 
Copenaghen 8 13 Parigi 
Ginevra 12 18 Stoccolma 

19 25 Vienna 

?i'W,# 8 l'Unità 
Lunedi 
28 maggio 1990 

10 23 
111 26 

111 22 
14 25 

El 20 

6 22 
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noto. Pan. P Fatina: 103» la CoMM» ria volalo. In «IKK Mqinl 
GuerraoSiiamCrses.il RoieronrjuirL»siMtrafittami CoiR n-

TELEFONI 06/6731412. OC/ 6796539 
FREQUENZE 11 MHz: Alessandria 90950; Ancona ICiiO». 
Areno 99 800 A Prono 95 500 ( 95 25». Bari 87 600: IleUono 
101550; Bergamo 91.700; «olla 106 800 Bologna 94 500 / 
94 750 / 871,00. Campobasso 99000 /103000 Marra 
105250. Catanzaro 105300 / 108 003; CMeli 106.30» Con» 
87600 / 87 750 / 98700: Cremona 90950; Empo» 105.800: 
Ferrara 105 700. Finti» 104 70». Pogcla 94 600; Fort 107100: 
Prosinone 105 550: Genova 88 550. Grosseto 93 500 /104 800: 
•noia 107100: Imperla 88200: istmi 100500: lAouia 
09400: la Spezia 102550 I 10530». latini 97SH0: U K I S 
87900: Uvoms 105.800 ' 102500: Ljctl 10580». Ulcerila 
105550 / 10220». M Canari 105.700 / 10255'); HUio 
91 000; Modena 94 50». Montalo»* 9210» Napoli K Otr» N > 
vara 91350; PaDova 107 75», Puma 92 000; Pavia 90 953; l'a
urino 107750. Perugia 100700 i 98900 / 93700 PJten.» 
108900 / 107200. Pesaro 96290: Pescara 108:100. P-'J 
105 800; Pistoia 104 750, Ravenna 10710ff K Calabria S'.l 053; 
R Emlla 96 200 / 97 000; Roma 94 600 / 97 000 710!. 553 R* 
vrgo 96850. Rieti 102 20». Saremo 1026501103 501): Savori 
9250». Slena 94900 ' 10800» Teramo 10631)». Tei-» 
107600; Torino 104 000: Trento 103000 / 1033»): Tnet e 
103250 110525» Udine 10520» VaMarno 99800; "ante 
96 40» Viareggio 105 60». Vlterbo97 050 

Tarine di abbonamento 
I tallii 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L26OOO0 

Semestrale 
L 150.000 
LI 32 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi, versamento sul e e p. n. 29972007 inle-
siaio all'Unita SpA, via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagar*» 

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod.(mm 39x40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella I • pagina feriale L 2.613 000 
Flicstrella l« pagina sabato L 3 136.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3 373.000 

Manchette di testata L 1.500 000» 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-LcMli -Concesi-Aste-Appalti 
Feriali L 452 000- Festivi L 557 000 

A parola: Necrologie-part -rutto L 3.000 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PHA. via Berto la 34,fonno, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 
SU mpa Nigi spa. Roma - via dei Pclasgl, 5 

Milano • viale Cino da Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

SlampaSesspa Messina - via Taormina. 15/c •» 
(edizione teletrasmessa) ' 

i« K* Baa - j / -
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http://prer.de
http://GuerraoSiiamCrses.il

